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Indirizzo del cantiere 

Comune di Savona Via Alla Strà tra civico 11 e civico 15 

 

Descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere 

Lôarea di cantiere è posta lungo una strada comunale denominata Via Alla Strà, in area 

periurbana, nelle prime colline a tergo della città di Savona. Nel tratto oggetto di intervento 

la strada presenta una larghezza di 3,50 m circa ed è caratterizzata da limitati cedimenti 

con conseguente deformazione e fessurazione del piano stradale e disalineamento e 

rotazione della barriera bordo laterale presente a margine della via. La zona interessata 

dagli interventi è posta a valle della strada dove si ha una ripida scarpata sorretta da tratti 

di muro in pietra che sorreggono e delimitano il piano stradale. I lavori verranno eseguiti 

lungo la detta scarpata cercando di limitare al massimo lôinterferenza con la viabilità che 

risulta a doppio senso ed è caratterizzata da traffico veicolare e pedonale. Sarà 

necessario in tutte le fasi garantire il passaggio di veicoli e persone.  

 

 
LOCALIZZAZIONE DELLôINTERVENTO 
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ORTOFOTO 

 

 
ORTOFOTO DI DETTAGLIO 
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Descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 

architettoniche, strutturali e tecnologiche 

Lôintervento ha per oggetto la realizzazione di alcune opere di rinforzo e stabilizzazione 

della scarpata e del muretto in pietra presenti a valle di Via Alla Strà tra il civico 11 ed il 

civico 15. 

Le strutture si rendono necessarie a seguito di alcuni limitati cedimenti del tratto in oggetto 

con conseguente deformazione e fessurazione del piano stradale e disalineamento e 

rotazione della barriera bordo laterale presente a margine della via.  

Per il tratto interessato dai lavori risulta già predisposto un intervento di allargamento della 

sede autostradale. Tale intervento, più complesso, risulta attualmente in fase di definizione 

(definizione delle aree oggetto di esproprio, accordi con i privati, frazionamenti ecc.) e non 

può trovare di conseguenza immediata applicazione. Lôintervento attuale, di minore entità 

e di pi½ facile realizzazione, ha quindi lôobbiettivo di risolvere le attuali necessit¨ 

consentendo di ripristinare il più velocemente possibile la geometria originaria della strada 

(attualmente parzialmente transennata). 

Dal punto di vista strutturale lôintervento prevede la realizzazione di due tratti distinti di un 

muro di sostegno disposti a valle della via pubblica. I tratti seguiranno lôandamento della 

strada e costituiranno ñplaccaggioò delle opere in pietra esistenti. Al fine di contenere il più 

possibile le dimensioni delle nuove strutture si prevede la realizzazione di una serie di 

micropali ai quali collegare le fondazioni. I micropali avranno una lunghezza pari a circa 

3,5 ï 4,0 m ed interasse 1 m. I muretti presenteranno altezza di paramento variabile da un 

minimo di pochi centimetri ad un massimo di 2,0 m; lo spessore del paramento risulterà di 

25 cm. 

Lôintervento riguarderà un tratto di strada di lunghezza pari a circa 40 m allôinterno del 

quale sono previsti due tratti di muro indipendenti aventi rispettivamente lunghezza 27 m e 

4 m. 

Al fine di velocizzare le tempistiche di affidamento e di intervento i lavori di cui al presente 

PSC sono stati suddivisi in tre ñlottiò come di seguito indicato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA TRATTI DI INTERVENTO 

 



10.GM_006_21_10_I PSC Giugno 2021 Pag. 4/41 

In relazione allôintervento di allargamento della sede stradale citato in precedenza si 

precisa che gli interventi previsti nel presente PSC non risulteranno interferenti a meno 

della eventuale demolizione della desta del muro al fine dellôallargamento.  

 

In generale le principali lavorazioni previste sono:  

- Installazione del cantiere, posa in opera apprestamenti di sicurezza e recinzione 

delle aree di lavoro. 

- Pulizia e rimozione vegetazione interferente con i lavori. 

- Rimozione temporanea barriera metallica esistente. 

- Scavi/sbancamenti necessari alla preparazione delle aree di lavoro. 

- Realizzazione dei micropali. 

- Armatura, casseratura e getto fondazioni. 

- Armatura, casseratura e getto paramenti verticali. 

- Ripristino/sistemazione del terreno. 

- Rimontaggio barriera metallica bordo laterale. 

- Smontaggio del cantiere e degli altri apprestamenti di sicurezza. 

 

Lôelencazione riportata sopra ha carattere esemplificativo e non esclude altre lavorazioni 

che, se anche non elencate, sono contenute nelle tavole grafiche e negli elaborati di 

progetto o comunque necessarie per una completa e buona esecuzione dellôoggetto 

dellôappalto.  

Tutte le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola dôarte conformemente al 

progetto rispettando le prescrizioni del contratto e del capitolato speciale di appalto.  

A fine lavori tutte le opere provvisorie dovranno essere smantellate e dovrà essere 

ripristinato lo stato originale di tutte le zone interessate dalle attività di cantiere. 
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Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 

 

Responsabile dei Lavori: Ing. Giorgio Franzoni c/o Comune di Savona 

 

Coordinatore alla sicurezza in fase di progettazione: Ing. Giancarlo Meloni c/o 

ESSEMME Ingegneria Via Paleologo 20 Altare (SV) 

 

Coordinatore alla sicurezza in fase di esecuzione: Ing. Giancarlo Meloni c/o 

ESSEMME Ingegneria Via Paleologo 20 Altare (SV) 

 

Impresa esecutrice lavori:  

 

Impresa addetta alle lavorazioni edili e alla cantierizzazione (impresa A): 

...éééééééééééééééééééééééééééééééé...éééééé. 

...éééééééééééééééééééééééééééééééé...éééééé. 

 

Impresa addetta alla realizzazione dei micropali (impresa B): 

...éééééééééééééééééééééééééééééééé...éééééé. 

...éééééééééééééééééééééééééééééééé...éééééé. 

 

Uomini Giorno:  

ú 21.821,69 (costo della manodopera calcolato in fase progettuale) x0,783/(8*ú 35,48) 

(media dei 4 prezzi della manodopera di cui allôelenco prezzi Regione Liguria) = 61  

 

Numero medio di lavoratori presenti in cantiere: 61 (uomini giorno)/60 (durata lavori) @ 

arrotondato 5 

 

Rischi particolari: si, in quanto si rientra nel punto 1 dellôall. XI del D.Lgs. 81/08 come 

modificato dal D.Lgs. 106/09. 
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Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti in riferimento all'area ed 

all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze. 

Come già detto in premessa, trattasi di cantiere posto presso la carreggiata stradale e 

caratterizzato quindi da traffico veicolare e pedonale che dovrà essere comunque sempre 

garantito per cui si opererà dal basso mediante realizzazione di piste di cantiere e zone di 

lavoro mediante movimentazione di terreno. Lungo la strada sarà disposta idonea 

delimitazione della zona di intervento e cartellonistica. Solamente le fasi di smontaggio e 

montaggio della barriera saranno effettuate direttamente dalla strada con lôistituzione di un 

senso unico alternato regolato da movieri (dovrà comunque essere lasciato adeguato 

spazio per il passaggio di terzi). Ai limiti delle aree di lavoro al di sotto della strada dovrà 

essere disposto idoneo parapetto a protezione delle aree dove sussiste pericolo di caduta 

dallôalto (sommità piste o piani di lavoro). Per attività ove sussista il pericolo di caduta 

dovrà essere fatto uso di imbracature e ancoraggio a punti fissi. 

Le lavorazioni avverranno nelle ore diurne. Si sottolinea che durante le ore non lavorative 

il cantiere dovrà essere lasciato in condizioni tali da garantire la sicurezza del sito.  

Attrezzature utilizzate per il montaggio del cantiere: attrezzatura manuale, autocarro. 

Rischi: investimento da parte di mezzi transitanti e dellôautocarro utilizzato, scivolamenti a 

livello, urti, tagli e abrasioni.  

Va posta la massima attenzione durante le fasi di ingresso e di uscita dal cantiere 

prevedendo eventualmente la presenza di personale a terra per segnalare i pericoli. 

Si ricorda, inoltre, che nel caso di pioggia, nebbia, forte vento, neve o temperature al di 

sotto degli 0° C (condizioni meteorologiche sfavorevoli o di scarsa visibilità) tutte le 

lavorazioni andranno interrotte. 

Non esistono lavorazioni interferenti in quanto solamente dopo che lôimpresa addetta avr¨ 

terminato le operazioni propedeutiche lôimpresa incaricata dellôesecuzione dei micropali 

potrà procedere con la fase di competenza. Una volta terminati i micropali potrà rientrare 

lôimpresa addetta alle successive attività. In generale ogni impresa dovr¨ essere lôunica 

presente in cantiere durante le fasi di competenza. Il subentro di altra impresa avverrà una 

volta terminate le operazioni dellôimpresa che la precede, quando questa avrà lasciato 

lôarea. Si ricorda, comunque, che eventuali lavorazioni interferenti vanno sfasate, se non 

possibile temporalmente, almeno spazialmente. Si consigliano, inoltre, riunioni tra i 

soggetti in modo da definire modalità di intervento tali da evitare interferenze. Nel 

momento dellôingresso di unôimpresa nel cantiere dovranno essere indicate alla stessa le 

zone di principale rischio presenti sullôarea la quale dovrà essere lasciata in ordine e in 

sicurezza. Per quanto riguarda le interferenze tra le lavorazioni eseguite dalla stessa 

impresa sullo stesso sito, si considerano conseguenti lôuna allôaltra e quindi non esiste il 

relativo rischio.  
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Scelte progettuali ed organizzative, procedure, le misure preventive e protettive, in 

riferimento all'area di cantiere 

Presenza di linee aeree e condutture sotterranee: In fase progettuale si è provveduto ad 

effettuare alcuni sopraluoghi dai quali non si evidenzia la presenza di impianti interferenti 

con i lavori. Quanto detto non esclude che, nelle aree di intervento, possano essere 

presenti sottoservizi o impianti non direttamente visibili. Prima dellôinizio dei lavori 

andranno quindi richieste agli enti erogatori tutte le informazioni circa le possibili 

interferenze, nonché dovrà essere eseguita una attenta ricognizione delle aree di lavoro 

per rilevare i sottoservizi presenti. 

Si riporta inoltre la presenza di una linea elettrica e di illuminazione pubblica aerea 

allôinterno della zona di intervento. Nello specifico uno dei pali di sostegno risulta cadere 

allôinterno delle fondazioni in progetto. Ciò detto, prima della realizzazione dei micropali in 

prossimità della esistente struttura, si dovrà provvedere a scoprire la fondazione del palo 

di sostegno definendone in dettaglio la geometria. In funzione delle dimensioni della 

stessa si potrà stabilire, in accordo con la Direzione Lavori, di realizzare i micropali 

secondo quanto indicato nel progetto o effettuare minimi spostamenti al fine di non 

danneggiare le esistenti strutture. Andrà inoltre verificata lôaltezza delle attrezzature 

utilizzate al fine di non interferire con la presenza del cavo. 

 

Presenza di fattori esterni:  

a) rischi derivanti dal traffico stradale: le attività avvengono principalmente al di sotto 

della viabilità: la chiusura della zona interessata dalle lavorazioni mediante 

recinzioni costituisce la misura preventiva e protettiva alla riduzione del rischio. Solo 

in alcune fasi sarà necessario operare lungo la strada istituendo un senso unico 

alternato regolato da movieri lasciando adeguato spazio per il passaggio di terzi. Si 

raccomanda comunque durante lôingresso e lôuscita dei mezzi dal cantiere la 

massima attenzione ed eventualmente la presenza di personale a terra per 

segnalare i pericoli.  

b) Rischio di annegamento: il rischio di annegamento può essere sostanzialmente 

escluso.  

 

Rischi che le lavorazioni di cantiere possono provocare allôesterno:  

a) errata manovra di mezzi impiegati con invasione oltre la delimitazione di cantiere: 

durante tutte le lavorazioni per le quali è possibile unôinvasione di tratti interessati 

dal passaggio di terzi, è necessario dotarsi di personale a terra addetto al controllo 

ed in stretto contatto con lôoperatore in modo da minimizzare il rischio.  
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Scelte progettuali ed organizzative, procedure, le misure preventive e protettive, in 

riferimento allôorganizzazione del cantiere. 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi, le segnalazioni: il cantiere, 

nelle fasi di lavoro lungo la strada, sarà protetto dal traffico con segnaletica di legge e 

recinzione. Durante la fase dôinstallazione o rimozione del cantiere dovranno essere 

utilizzati sbandieratori a segnalare i pericoli. Gli accessi potranno avvenire dalle estremità 

del cantiere. Nelle altre fasi lôarea di lavoro andrà delimitata da recinzioni e le zone ove 

sussista pericolo di caduta da parapetti o dallôutilizzo di linee vita ed imbracature. 

È dôobbligo lôesposizione del cartello dei lavori, e della cartellonistica di cantiere ai sensi 

del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. In cantiere vanno esposti i divieti di accesso alle persone non 

autorizzate e il cartello con lôindicazione dei numeri telefonici di: Vigili del Fuoco, 

Carabinieri, Autoambulanza, Pronto Soccorso, Medico del luogo, Ispettorato del Lavoro. 

 

Servizi igienico-assistenziali: presso il cantiere si prevede lôinstallazione di un wc chimico 

ed una baracca da adibire a magazzino e locale riposo come indicato in planimetria o 

comunque in posizione da concordare in fase esecutiva.  

 

Viabilità principale di cantiere: il cantiere si sviluppa in senso longitudinale occupando la 

zona sottostante la carreggiata e solo in alcune fasi la carreggiata stessa. Saranno 

realizzate idonee piste di cantiere e zone di lavoro per lôesecuzione dei lavori lungo la 

scarpata. Non esiste allôinterno del cantiere una vera e propria viabilità, viste le limitate 

dimensioni. Durante le lavorazioni le maestranze non potranno mai superare la 

segnaletica di cantiere posizionata. Si ricorda che i mezzi dovranno sempre circolare in 

direzione del traffico. 

 

Impianti di alimentazione e reti principali: non si prevede lôinstallazione di impianto 

elettrico. Per le lavorazioni si pu¸ prevedere lôausilio di attrezzatura a batteria o di gruppo 

elettrogeno idoneo caricato direttamente su automezzo o posto a terra (vedere comunque 

nei POS il libretto dôuso dellôattrezzatura). 

 

Impianti di terra e protezione contro le scariche atmosferiche: non applicabile. 

 

Disposizioni per dare applicazione allôart. 102 D.Lgs. 81/08: i datori di lavoro dovranno 

fornire al coordinatore per lôesecuzione il verbale di avvenuta consultazione dei vari R.L.S. 

sui contenuti del PSC con le eventuali proposte. 

 

Disposizioni per dare applicazione allôart. 92 comma 1 lettera c: prima dellôinizio dei lavori 

sar¨ indetta dal coordinatore allôesecuzione una riunione alla quale parteciperanno i datori 

di lavoro delle varie imprese, al fine di organizzare la loro reciproca informazione. Tale 

riunione sarà evidenziata attraverso un verbale firmato da tutte le parti. 
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Eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali: il cantiere dovrà avere 

sempre lôaccesso chiuso o comunque va vietato lôaccesso a persone diverse da quelle 

operanti. Gli automezzi di fornitura dei materiali, obbligatoriamente dotati di dispositivi 

luminosi girevoli, dovranno, prima del loro arrivo, avvertire il preposto che provvederà 

anche manualmente con segnali visivi allôindicazione della zona di scarico (in vicinanza del 

lavoro da eseguire, se messi immediatamente in opera). Si rammenta la massima 

attenzione allôingresso e allôuscita dallôarea di cantiere ed eventualmente la presenza di 

personale a terra a segnalare i pericoli.  

 

Dislocazione degli impianti di cantiere: non si prevedono particolari impianti di cantiere. 

 

Dislocazione delle zone di carico e di scarico: i materiali vanno scaricati o caricati, come 

detto, nei pressi della lavorazione (nel caso in cui vengano immediatamente posti in 

opera) o, comunque, in zone appositamente preposte da concordare con il coordinatore. I 

materiali allôinterno del cantiere vanno comunque disposti in zona e forma sicura da 

possibili franamenti e/o trasporti.  

 

Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e rifiuti: le attrezzature e i materiali 

possono essere posizionate in maniera ordinata presso la baracca di cantiere, o, 

comunque, in area concordata con il coordinatore; i rifiuti e i materiali di risulta delle 

lavorazioni, vengono invece immediatamente caricati a parte su mezzo e conferiti a 

discarica. Si consiglia comunque di stoccare in cantiere quantità limitate di materiali, per 

esempio quelle per cui si prevede lôuso nella singola giornata lavorativa. Eventuali zone di 

ricovero e deposito potranno essere concordate con il coordinatore allôesecuzione e con la 

committenza. Tutti i materiali riutilizzabili devono essere opportunamente trasportati e 

ordinati nei luoghi di deposito che saranno indicati dal coordinatore o dalla committenza, 

usando cautele per non danneggiarli e per evitarne la dispersione. 

 

Zone di deposito dei materiali con pericolo di incendio o di esplosione: non si prevede 

lôutilizzo, in generale, di ingenti quantità di materiali legati a pericolo di incendio o 

esplosione. Il rischio incendio può essere considerato, quindi, di livello basso. Tenere in 

cantiere, in tutte le fasi, adeguati sistemi di spegnimento di eventuali incendi quali estintori 

a polvere di capacità almeno 3 kg. 

 

In relazione al rischio di ritrovamento di ordigni bellici si precisa che per il luogo dove è 

previsto lôintervento (area presumibilmente oggetto di interventi nel secondo dopoguerra) 

non si ritiene necessaria la bonifica bellica.  
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Scelte progettuali ed organizzative, procedure, le misure preventive e protettive, in 

riferimento alle lavorazioni. 

 

Fasi di lavoro 

1) Montaggio e smontaggio di cantiere, segnaletica e di tutte le protezioni 

necessarie. 

2) Pulizia e rimozione vegetazione interferente con i lavori. 

3) Scavi/sbancamenti necessari alla preparazione delle aree di lavoro o alla 

sistemazione finale. 

4) Realizzazione di micropali. 

5) Realizzazione di placcaggio in c.a. 

6) Sostituzione barriera stradale. 

 

In generale, per ogni lavorazione, è necessario attenersi alle seguenti disposizioni: 

 

° Impedire l'avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con 

segnalazioni e sbarramenti. 

° In caso di condizioni meteorologiche avverse o di scarsa visibilità (pioggia, vento, neve, 

nebbia, ecc) è vietato operare. 

° Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto carichi sospesi, bracci 

dei mezzi meccanici e comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in 

movimento o di caduta di materiale dallôalto. 

° Coloro che si trovano a un livello inferiore a quello di lavoro sono esposti maggiormente 

al rischio di caduta di materiale dallôalto, pertanto devono utilizzare sempre il casco per 

la protezione del capo. 

° Al conducente di eventuali mezzi utilizzati deve essere garantita la perfetta visibilità 

della zona di lavoro dal posto di guida. 

° Durante lôutilizzo di mezzi operatori assicurarsi, prima di eseguire le manovre, di non 

oltrepassare la delimitazione del cantiere e, se necessario, disporre di sbandieratori a 

segnalare il pericolo. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere 

l'operatore dell'autocarro da personale a terra. 

° Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici. 

° Spegnere il motore del mezzo prima di scendere e usare lôapposita scaletta. 

° Verificare periodicamente l'efficienza dei camion e dei macchinari a motore. 

° Effettuare eventuali riparazioni del mezzo solo quando ha il motore spento e 

limitatamente a interventi di emergenza. 

° È fatto divieto di rimozione dei sistemi di protezione delle macchine. 

° Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 

prossimità dei posti di lavoro. 

° È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e 

dalle norme. 
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° Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro. Verificare che l'avvisatore acustico ed il 

girofaro dei mezzi utilizzati siano funzionanti. 

° Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento. 

° Segnalare eventuali difetti di funzionamento dei mezzi. 

° Dotare il personale, in caso di clima rigido, dei DPI necessari. 

° Imbracare i materiali e le attrezzature in modo che durante il trasporto restino fermi. 

° L'imbracatura va fatta osservando tutte le norme previste per funi, catene, cinghie e 

simili. In corrispondenza del contatto con spigoli vivi dell'elemento da sollevare vanno 

impiegati idonei dispositivi di protezione in neoprene. 

° Accertarsi sempre, prima di procedere allôimbracatura degli elementi, che il carico degli 

stessi sia inferiore a quello ammissibile del braccio elevatore. Verificare che 

l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato 

di conservazione. 

° Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in 

buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti 

in condizioni di equilibrio stabile e non devono ingombrare posti di passaggio o di 

lavoro. 

° Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata. Evitare lo stazionamento dei mezzi 

operanti e delle attrezzature in zone instabili. 

° Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con lôintervento di più 

persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. 

° Tenere i carichi vicino al tronco e stare con la schiena dritta. Per posare un carico, 

abbassarsi piegando le ginocchia, evitare torsioni o inclinazioni della schiena. 

° I percorsi per la movimentazione dei carichi e i depositi devono essere scelti in modo da 

evitare interferenze con mezzi e persone e consentire lôagevole esecuzione delle 

manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro. 

° Immettere in cantiere mezzi e attrezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di 

sicurezza, in conformità alle norme specifiche di appartenenza. Verificare 

periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi. 

° Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra 

individuati. 

° Verificare l'integrità delle protezioni per le mani degli attrezzi utilizzati e che gli stessi 

siano conformi alla norma e marcati "CE". 

° Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, 

comunque, in modo da non causare danni in caso di cadute accidentali. 

° Sensibilizzare periodicamente il personale operante relativamente ai rischi specifici 

delle operazioni da eseguire. 

° Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti. 

° Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 

° Verificare l'efficienza degli utensili utilizzati. 

° In relazione al rischio biologico legato al virus Covid-19 fare riferimento al paragrafo 
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specifico del presente PSC e applicare le indicazioni di cui ai protocolli vigenti. 

 

Si analizzano ora le singole lavorazioni: 

 

Rischi fase 1. Montaggio e smontaggio di cantiere, segnaletica e di tutte le 

protezioni necessarie. 

 
Rischi: 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Rischio biologico (Covid-19) Possibile  Grave Notevole 

Caduta di materiale dallôalto (fasi di 

carico-scarico) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dallôalto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti, compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

Disposizioni per ridurre i rischi 

 

° I lavori prevedono la chiusura della porzione di carreggiata interessata dallôintervento 

durante le attività sulla barriera stradale mediante lôistituzione di un senso unico 

alternato regolato da movieri lasciando adeguato spazio per il passaggio di terzi. Le 

altre fasi avverranno dalla zona al di sotto della carreggiata mediante la realizzazione di 

piste di cantiere e zone piane di lavoro (vedere fase 3). Le zone di lavoro andranno 

adeguatamente recintate recinzione in rete elettrosaldata con piedini. Ai limiti delle aree 

di lavoro al di sotto della strada dovrà essere disposto idoneo parapetto a protezione 

delle aree dove sussiste pericolo di caduta dallôalto (sommità piste o piani di lavoro). 

Per attività ove sussista il pericolo di caduta dovrà essere fatto uso di imbracature e 

ancoraggio a punti fissi. 

La fase di lavoro comprende anche la posa e rimozione di baraccamenti, cartellonistica, 

ecc. Fare riferimento altresì alla planimetria di cantiere. 

° Si sottolinea che in presenza di pericolo di caduta dallôalto (per esempio per scarpate 

particolarmente ripide o muri) gli operai dovranno essere dotati di imbracature di 

sicurezza con ammortizzatore di caduta (assorbitore di energia), per le quali dovranno 

essere predisposti punti di ancoraggio che consentano ai lavoratori di operare sempre 

con i dispositivi di trattenuta agganciati e senza impaccio. Le maestranze si 

collegheranno a strutture fisse con moschettoni verificati a norma di legge e funi di 

trattenuta che consentano la possibilità di spostamento trasversale. La lunghezza della 
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fune di trattenuta dovrà essere tale da impedire al lavoratore assicurato di oltrepassare 

il cordolo dellôimpalcato su cui si lavora.  

° La posa della segnaletica deve essere preventivamente concordata con la 

committenza.  

° La posa della segnaletica dovrà avvenire in conformità agli schemi allegati al presente 

PSC. 

° I lavori per la posa e la rimozione della segnaletica devono rispettare le distanze e il tipo 

di cartelli previsti in riferimento agli schemi segnaletici temporanei allegati. 

° Per la posa della segnaletica deve essere realizzata in rigorosa osservanza delle 

normative in vigore. Fare riferimento altresì al Decreto Interministeriale 22 gennaio 

2019 contenente i criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, 

integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative 

che si svolgono in presenza di traffico veicolare. 

° Vietare la presenza di personale estraneo alle operazioni nella zona ove verrà montata 

la segnaletica. 

° Le operazioni di montaggio e smontaggio della segnaletica andranno condotte con 

lôausilio di personale a terra dotato di bandiere segnalatorie. 

° Prima dellôinizio delle successive lavorazioni (posa o smontaggio barriere stradali) 

accertarsi che il personale abbia terminato lôistallazione della segnaletica. 

° Durante i lavori è necessario il mantenimento dellôefficacia dei segnali posati per 

mantenere i criteri di coerenza, credibilità, visibilità e leggibilità della segnaletica verso il 

traffico. La segnaletica deve svolgere il suo ruolo sia nei confronti degli utenti sia del 

personale impegnato nella sua posa in opera. 

° Lôesposizione del personale addetto alla posa nelle zone soggette a traffico deve 

essere ridotta al minimo e lôutente deve percepire che sono in corso lavori con presenza 

di persone in strada. 

° Gli addetti devono essere costantemente visibili, tanto agli utenti della strada che ai 

conducenti dei mezzi di cantiere e pertanto tutti gli operatori sono tenuti a indossare 

sempre capi di abbigliamento ad alta classe visibilità. 

° Assistere a terra gli autocarri in manovra. 

° Durante le fasi di carico-scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 

terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

° Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale 

dei carichi pesanti ed ingombranti. 

° Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il 

sollevamento e il trasporto degli stessi. 

° Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 

ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Utilizzare 

sempre per il carico e scarico degli elementi la gru posta sullôautomezzo. 
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DPI interferenti 

¶ Indumenti distinguibili (Alta visibilità) 

 

INOLTRE 

Investimento da veicoli circolanti nellôarea di cantiere: durante lôinstallazione della 

segnaletica di cantiere si farà uso di personale sbandieratore che mantenendosi ai margini 

della strada segnalerà al traffico in avvicinamento la presenza di personale al lavoro. Per 

la posizione della segnaletica (senso unico alternato regolato da movieri), oltre alle 

normative vigenti fare riferimento agli schemi di cantierizzazione allegati al presente piano. 

Dovrà comunque essere lasciato adeguato spazio per il passaggio di terzi. Il personale 

dovrà tenersi a distanza da eventuali mezzi in movimento che durante le manovre 

dovranno usufruire dôindicazioni del personale a terra per le segnalazioni dei pericoli.  

Seppellimento negli scavi: non applicabile. 

Caduta dallôalto di cose o persone: prestare la massima attenzione durante la 

movimentazione dei materiali e vietare la sosta di persone nel raggio di azione dei mezzi 

operatori. Accertarsi sempre, prima di procedere allôimbracatura degli elementi, che il 

carico degli stessi sia inferiore a quello ammissibile del braccio elevatore. Assicurarsi 

dellôefficacia dellôimbracatura prima del sollevamento. Effettuare le lavorazioni con pericolo 

di caduta da quote superiori ai 2 m adottando appositi sistemi di protezione (ancoraggio a 

punti fissi). Non gettare materiale dallôalto.  

Insalubrit¨ dellôaria nei lavori in galleria: non applicabile.  

Instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria: non applicabile. 

Estese demolizioni o manutenzioni: non applicabile. 

Incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere: 

non applicabile, comunque tenere in cantiere adeguati sistemi di spegnimento di eventuali 

incendi quali estintori a polvere di capacità almeno 3 kg. 

Sbalzi eccessivi di temperatura: non applicabile, comunque in caso di lavorazione durante 

giornate particolarmente calde fare adeguate pause e garantire una buona idratazione al 

personale. In caso di giornate particolarmente fredde indossare indumenti adeguati. Si 

ricorda, inoltre, che nel caso di condizioni meteorologiche sfavorevoli o di scarsa visibilità 

le lavorazioni andranno interrotte. 

Elettrocuzione: non applicabile. Si ricorda che prima dellôinizio dei lavori devono essere 

richieste agli enti erogatori e alla committenza tutte le informazioni circa le possibili 

interferenze, nonché essere eseguita una ricognizione delle aree di lavoro per rilevare tutti 

i servizi presenti. Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi. 

Rumore: anche se la valutazione del rumore è demandata al Piano operativo di Sicurezza 

che dovrà essere redatto dalle imprese, si riportano alcune misure di prevenzione: 

utilizzare sempre macchine provviste dei dispositivi silenziatori, in presenza di emissioni 

superiori a 85 dB dispositivi otoprotettori, organizzare il lavoro in modo da impiegare il 

minor numero di persone possibile alle attività rumorose. 

Uso di sostanze chimiche: non applicabile.  
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Rischi fase 2. Pulizia e rimozione vegetazione interferente con i lavori. 

 
Rischi: 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Ribaltamenti Possibile  Grave Notevole 

Rischio biologico (Covid-19) Possibile  Grave Notevole 

Caduta di materiale dallôalto (fasi di 

carico-scarico) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dallôalto  Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Infezione da microorganismi Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

Disposizioni per ridurre i rischi 

 

° Dovrà essere disposta idonea recinzione a delimitazione dellôarea di lavoro oltre che 

ancoraggi a punti fissi nelle zone dove sussiste pericolo di caduta dallôalto.  

° È assolutamente vietato posizionarsi o effettuare lavorazioni in posizione di pericolo di 

caduta senza adeguate protezioni. 

° È assolutamente vietato posizionare attrezzature o materiali sopra i muri o comunque in 

posizione di pericolo di caduta degli stessi al di sotto della carreggiata. 

° Individuare percorsi agevoli e sicuri, per l'accesso ai posti di lavoro, nonché per il rapido 

abbandono in caso di emergenza. 

° Verificare l'integrità delle protezioni per le mani degli attrezzi utilizzati e che gli stessi 

siano conformi alla norma e marcati "CE". 

° Effettuare interruzioni periodiche e pause durante l'utilizzo delle attrezzature da taglio 

° Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, 

comunque, in modo da non causare danni in caso di cadute accidentali. 

° Effettuare i turni di riposo per evitare di sforzare eccessivamente schiena e spalle 

° Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata 

° I depositi di materiali non dovranno essere costituiti presso i cigli. 
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° Gli operai devono essere formati e addestrati sulle macchine da utilizzare e sul 

comportamento da tenere in casi di guasti delle stesse. 

° I depositi momentanei devono consentire lôagevole esecuzione delle manovre e dei 

movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

° La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata 

al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

° Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo 

ingombranti o in equilibrio instabile 

° Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale 

dei carichi pesanti ed ingombranti. 

° Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o 

ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Utilizzare 

sempre per il carico e scarico degli elementi la gru posta sullôautomezzo. 

° Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il 

sollevamento e il trasporto degli stessi. 

° Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dallôesposizione al rumore. 

° Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni. 

° In relazione al rischio biologico legato al virus Covid-19 fare riferimento al paragrafo 

specifico del presente PSC e applicare le indicazioni di cui ai protocolli vigenti. 

 

DPI interferenti 

¶ Indumenti distinguibili (Alta visibilità) 

 

INOLTRE 

Investimento da veicoli circolanti nellôarea di cantiere: al di fuori dei mezzi operativi, il 

traffico nellôarea di cantiere dovrà essere totalmente interdetto. Si prevede che la fase di 

lavoro avvenga al di fuori della carreggiata stradale. Il personale dovrà tenersi a distanza 

da eventuali mezzi in movimento che durante le manovre dovranno usufruire dôindicazioni 

del personale a terra per le segnalazioni dei pericoli. 

Seppellimento negli scavi: non applicabile.  

Caduta dallôalto di cose o persone: prestare la massima attenzione durante la 

movimentazione dei materiali e vietare la sosta di persone nel raggio di azione dei mezzi 

operatori. Accertarsi sempre, prima di procedere allôimbracatura degli elementi, che il 

carico degli stessi sia inferiore a quello ammissibile del braccio elevatore. Assicurarsi 

dellôefficacia dellôimbracatura prima del sollevamento. Prestare la massima attenzione a 

non invadere zone di transito. Effettuare le lavorazioni a quote superiori ai 2 m adottando 

appositi sistemi di protezione (imbracature ancorate a punti fissi). Non gettare materiale 

dallôalto. 

Insalubrit¨ dellôaria nei lavori in galleria: non applicabile.  

Instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria: non applicabile. 
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Estese demolizioni o manutenzioni: non applicabile. 

Incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere: 

non applicabile, comunque tenere in cantiere adeguati sistemi di spegnimento di eventuali 

incendi quali estintori a polvere di capacità almeno 3 kg. 

Sbalzi eccessivi di temperatura: non applicabile, comunque in caso di lavorazione durante 

giornate particolarmente calde fare adeguate pause e garantire una buona idratazione al 

personale. In caso di giornate particolarmente fredde indossare indumenti adeguati. Si 

ricorda, inoltre, che nel caso di condizioni meteorologiche sfavorevoli o di scarsa visibilità 

le lavorazioni andranno interrotte. 

Elettrocuzione: prima dellôinizio dei lavori devono essere richieste agli enti erogatori e alla 

committenza tutte le informazioni circa le possibili interferenze, nonché essere eseguita 

una ricognizione delle aree di lavoro per rilevare tutti i servizi presenti. Verificare 

periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi.  

Rumore: anche se la valutazione del rumore è demandata al Piano operativo di Sicurezza 

che dovrà essere redatto dalle imprese, si riportano alcune misure di prevenzione: 

utilizzare sempre macchine provviste dei dispositivi silenziatori, in presenza di emissioni 

superiori a 85 dB dispositivi otoprotettori, organizzare il lavoro in modo da impiegare il 

minor numero di persone possibile alle attività rumorose. 

Uso di sostanze chimiche: non applicabile.  
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Rischi fase 3. Scavi/sbancamenti necessari alla preparazione delle aree di lavoro o 

alla sistemazione finale. 

 
Rischi: 

 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Ribaltamenti Possibile  Grave Notevole 

Rischio biologico (Covid-19) Possibile  Grave Notevole 

Caduta di materiale dallôalto (fasi di 

carico-scarico) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dallôalto Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

Infezione da microorganismi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Modesto Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Seppellimento, sprofondamento Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 

Disposizioni per ridurre i rischi 

 

° Dovrà essere disposta idonea recinzione a delimitazione dellôarea di lavoro oltre che 

parapetto di protezione nelle zone dove sussiste pericolo di caduta dallôalto.  

° Prima dellôinizio delle lavorazioni andranno individuati, segnalati ed eventualmente 

spostati tutti i servizi interrati interferenti. Verificare lôaltezza delle attrezzature utilizzate 

al fine di non interferire con la presenza del cavo della linea elettrica e di illuminazione 

pubblica aerea posto lungo la strada. 

° Prima di procedere è opportuno assicurarsi della stabilità del terreno e delle opere 

limitrofe, in modo che i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della 

struttura stessa. 

° I depositi di materiali non dovranno essere costituiti presso i cigli. 

° Il materiale di risulta deve essere immediatamente rimosso e portato a discarica. 

° Le zone dove sussiste pericolo di caduta devono essere circondate da un adeguato 

parapetto. 
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° Durante i lavori di scavo il terreno viene armato o consolidato in presenza del rischio di 

frane o scoscendimenti.  

° Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o 

un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 

° Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità 

del terreno, stabilendo così la tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri. 

° I depositi momentanei devono consentire lôagevole esecuzione delle manovre e dei 

movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

° Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette 

modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature. 

° Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti 

o in ogni modo capaci di procurare lesioni; dove sia comunque prevista la necessità di 

movimentare materiali potenzialmente pericolosi è necessario che i lavoratori 

impieghino i DPI idonei alla mansione. 

° In caso di formazione di polveri bagnare i materiali che la generano. 

° Utilizzare, se necessario, mascherine bocca naso. 

° Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dallôesposizione al rumore. 

° Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni. 

 

DPI interferenti 

¶ Indumenti distinguibili (Alta visibilità) 

 

INOLTRE 

Investimento da veicoli circolanti nellôarea di cantiere: al di fuori dei mezzi operativi, il 

traffico nellôarea di cantiere dovrà essere totalmente interdetto. Si prevede che la fase di 

lavoro avvenga al di fuori della carreggiata stradale. Il personale dovrà tenersi a distanza 

da eventuali mezzi in movimento che durante le manovre dovranno usufruire dôindicazioni 

del personale a terra per le segnalazioni dei pericoli. 

Seppellimento negli scavi: gli scavi hanno altezza limitata, comunque successivamente a 

periodi di pioggia o di piccoli franamenti verificare la stabilità del terreno prima dellôinizio 

della lavorazione e accordare gli opportuni interventi con il coordinatore in fase di 

esecuzione.  

Caduta dallôalto di cose o persone: prestare la massima attenzione durante la 

movimentazione dei materiali e vietare la sosta di persone nel raggio di azione dei mezzi 

operatori. Accertarsi sempre, prima di procedere allôimbracatura degli elementi, che il 

carico degli stessi sia inferiore a quello ammissibile del braccio elevatore. Assicurarsi 

dellôefficacia dellôimbracatura prima del sollevamento. Effettuare le lavorazioni con pericolo 

di caduta da quote superiori ai 2 m adottando appositi sistemi di protezione (parapetti, 

linee vita, ecc). Non gettare materiale dallôalto.  

Insalubrit¨ dellôaria nei lavori in galleria: non applicabile.  
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Instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria: non applicabile. 

Estese demolizioni o manutenzioni: non applicabile. 

Incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere: 

non applicabile, comunque tenere in cantiere adeguati sistemi di spegnimento di eventuali 

incendi quali estintori a polvere di capacità almeno 3 kg. 

Elettrocuzione: prima dellôinizio dei lavori devono essere richieste agli enti erogatori e alla 

committenza tutte le informazioni circa le possibili interferenze, nonché essere eseguita 

una ricognizione delle aree di lavoro per rilevare tutti i servizi presenti. Verificare 

periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi. Seguire le precedenti 

indicazioni in merito alla presenza della linea aerea. 

Elettrocuzione: prima dellôinizio dei lavori devono essere richieste agli enti erogatori e alla 

committenza tutte le informazioni circa le possibili interferenze, nonché essere eseguita 

una ricognizione delle aree di lavoro per rilevare tutti i servizi presenti. Verificare 

periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi. 

Rumore: anche se la valutazione del rumore è demandata al Piano operativo di Sicurezza 

che dovrà essere redatto dalle imprese, si riportano alcune misure di prevenzione: 

utilizzare sempre macchine provviste dei dispositivi silenziatori, in presenza di emissioni 

superiori a 85 dB dispositivi otoprotettori, organizzare il lavoro in modo da impiegare il 

minor numero di persone possibile alle attività rumorose. 

Uso di sostanze chimiche: non applicabile.  
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Rischi fase 4. Realizzazione di micropali. 

 
Rischi: 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Ribaltamenti Possibile  Grave Notevole 

Rischio biologico (Covid-19) Possibile  Grave Notevole 

Caduta di materiale dallôalto (fasi di 

carico-scarico) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dallôalto Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Cesoiamento, stritolamento Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesto Notevole 

Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Seppellimento, sprofondamento Possibile Modesto Accettabile 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

Disposizioni per ridurre i rischi 

 

° Dovrà essere disposta idonea recinzione a delimitazione dellôarea di lavoro oltre che 

parapetto di protezione nelle zone dove sussiste pericolo di caduta dallôalto.  

° Prima dellôinizio delle lavorazioni andranno individuati, segnalati ed eventualmente 

spostati tutti i servizi interrati interferenti. Verificare lôaltezza delle attrezzature utilizzate 

al fine di non interferire con la presenza del cavo della linea elettrica e di illuminazione 

pubblica aerea posto lungo la strada. 

° Per la realizzazione dei micropali dovrà essere realizzata pista di cantiere e zone di 

lavoro tali da garantire la stabilità delle attrezzature  

° Per il palo di sostegno della linea aerea che risulta cadere allôinterno delle fondazioni in 

progetto, prima della realizzazione dei micropali in prossimità della esistente struttura, si 

dovrà provvedere a scoprire la fondazione del palo di sostegno definendone in dettaglio 

la geometria. In funzione delle dimensioni della stessa si potrà stabilire, in accordo con 

la Direzione Lavori, di realizzare i micropali secondo quanto indicato nel progetto o 

effettuare minimi spostamenti al fine di non danneggiare le esistenti strutture 
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° La fase di perforazione deve prevedere la presenza, in prossimità della sonda, di un 

addetto alle specifiche manovre di perforazione e di almeno un ulteriore addetto alle 

operazioni di movimentazione delle aste. 

° Lo spostamento della perforatrice da un punto di perforazione al successivo è eseguito 

dal utilizzando l'apposita pedana posta in corrispondenza dei comandi di traslazione, in 

accordo con l'altro operatore che deve guidare da terra le operazioni. 

° L'addetto alla perforazione avrà cura di posizionare la consolle di comando del sistema 

di perforazione in posizione tale da poter mantenere sempre sotto controllo visivo la 

parte anteriore della perforatrice ed in particolare le parti in movimento (rotazione delle 

aste e scorrimento della testa di rotazione). Qualora con la semplice rotazione del 

braccio articolato porta - consolle non sia garantita tale visuale, si dovrà 

obbligatoriamente staccare la consolle di comando posizionandola su un supporto 

separato (comandi a distanza). 

° Le aste di perforazione sono collegate tra loro mediante giunto filettato; la stessa testa 

di rotazione è collegata alla batteria d'aste attraverso la filettatura dell'asta superiore. 

Eseguita la perforazione per una profondità pari alla lunghezza di un elemento d'asta, 

l'addetto alle perforazioni procede al distacco della testa di rotazione della batteria 

d'aste ed al sollevamento della testa di rotazione lungo la slitta d'avanzamento. 

L'operatore a terra a testa di rotazione ferma, posiziona a mano il nuovo elemento 

d'asta avvitando il filetto; a questo punto l'addetto alle perforazioni fa discendere la testa 

di rotazione serrando i relativi filetti. Durante quest'operazione l'uomo a terra non dovrà 

sostare nelle vicinanze della batteria d'aste. Gli elementi d'asta saranno collocati su 

appositi cavalletti sagomati in modo da evitarne la caduta accidentale. 

° Ultimata la perforazione si procederà al recupero delle aste sollevando la batteria per 

un'altezza pari alla lunghezza d'ogni singola asta. La batteria sarà bloccata mediante 

l'apposita morsa idraulica della perforatrice e l'addetto alle perforazioni procederà allo 

svitamento del filetto d'attacco della testa rotante e quindi procederà, con l'apposito 

svitatore idraulico, allo svitamento del filetto inferiore dell'elemento d'asta. Ultimata tale 

operazione, a macchina ferma, l'altro operatore baderà a togliere l'elemento d'asta e ad 

appoggiarlo sugli appositi cavalletti. 

° In caso d'utilizzo d'aria compressa, la linea d'alimentazione non dovrà mai essere 

interessata dal transito di qualsiasi tipo d'automezzo; nel caso d'attraversamenti, la 

linea dovrà essere adeguatamente interrata e posta all'interno di una canaletta di ferro 

o in p.v.c. al fine di non subire schiacciamenti o danneggiamenti; i collegamenti fra 

diversi tronconi di tubazione dovranno prevedere flange e catene di sicurezza. 

° Nel caso di messa in tensione delle armature per la esecuzione dei micropali, la zona 

deve essere delimitata e sorvegliata e la fase di tesatura deve essere segnalata con 

appositi segnalatori acustici e luminosi (girofari). 

° Verificare nelle operazioni di consolidamento di fondazioni con micropali la stabilità del 

terreno e il corretto posizionamento delle macchine, avendo anche cura di impedire 

l'avvicinamento al piano di lavoro a non addetti. 
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° Il terreno del piano d'appoggio della sonda deve essere opportunamente spianato e 

costipato. Nel caso di terreni cedevoli si deve ricorrere ad accorgimenti opportuni, quali 

ad esempio: il riporto d'inerti granulari, oppure il ricorso a piastre di ripartizione dei 

carichi. Prima di iniziare i lavori di scavo, la sonda deve essere disposta su un piano 

orizzontale. Dopo alcuni metri di perforazione il controllo dell'orizzontalità deve essere 

ripetuto. 

° La zona di lavoro dell'aiuto perforatore deve essere protetta da contatti con parti mobili 

od ostacoli fissi garantendo sempre un sufficiente franco di sicurezza. 

° Deve essere previsto un dispositivo per l'arresto d'emergenza delle manovre ed il 

collegamento costante con l'operatore: visione diretta o cuffie foniche. 

° Tutte le manovre devono essere eseguite ad aste ferme (tramite idonei dispositivi di 

blocco). 

° La sonda deve essere provvista di segnalatori acustici luminosi di manovra (girofari) 

che devono permanere in funzione durante l'esercizio della sonda. 

° Le aste devono poggiare su cavalletti, in modo che non possano cadere o scivolare. 

° Gli addetti devono essere equipaggiati e fare uso di caschi, scarpe di sicurezza, guanti. 

° Nessun operatore dovrà sostare in prossimità delle parti in movimento. 

° L'abbigliamento da lavoro non deve presentare parti svolazzanti quali fibbie, sciarpe, 

ecc. 

° Nell'eventualità di impiego di energia elettrica per l'esecuzione dei lavori, le 

apparecchiature elettriche, oltre a rispondere ai requisiti specifici per i lavori all'aperto, 

devono avere grado di protezione compatibile con l'ambiente di lavoro ed essere 

protette contro getti a pressione. Tutte le installazioni elettriche, anche se provvisorie ed 

esercite attraverso motogeneratori, devono essere installate e verificate da personale 

esperto prima di essere messe in funzione. 

° Qualora si faccia uso di fango bentonitico, le vasche devono essere protette su tutto il 

perimetro da regolari parapetti e devono essere rese accessibili mediante scale a 

gradini e passerelle provviste di regolari parapetti su tutti i lati. 

° Durante l'impiego nel fango bentonitico, la bocca del forno deve essere attrezzata con 

passerelle di lavoro provviste di parapetto e tavole fermapiede verso lo scavo, che deve 

essere installata prima di iniziare i lavori di scavo ed essere rimossa solo a getti ultimati. 

° La diffusione delle polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando 

periodicamente le superfici di lavoro ed i percorsi dei mezzi meccanici. 

° Nei procedimenti di scavo a secco il materiale di risulta deve essere inumidito per 

evitare la formazione di polvere durante la rimozione ed il trasporto. 

° Qualora non si possa del tutto evitare la formazione di polveri e fibre, dovute anche alla 

situazione ambientale in cui si opera, devono essere forniti ed utilizzati appropriati 

D.P.I. per la protezione delle vie respiratorie (in genere sono sufficienti mascherine 

antipolvere monouso) e dovrà essere valutata l'opportunità di sottoporre il personale a 

sorveglianza sanitaria specifica. 

° Prima di iniziare i lavori di scavo, l'escavatore deve essere messo su un piano 
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orizzontale. Il braccio deve essere nel piano verticale perpendicolare a quello 

d'appoggio. Dopo alcuni metri di perforazione si deve procedere alla verifica 

dell'orizzontalità e verticalità dei piani suddetti, verifica che deve essere ripetuta 

regolarmente 

° Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dallôesposizione al rumore. 

° Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni. 

 

DPI interferenti 

¶ Indumenti distinguibili (Alta visibilità) 

 

INOLTRE 

Investimento da veicoli circolanti nellôarea di cantiere: al di fuori dei mezzi operativi, il 

traffico nellôarea di cantiere dovrà essere totalmente interdetto. Si prevede che la fase di 

lavoro avvenga al di fuori della carreggiata stradale. Il personale dovrà tenersi a distanza 

da eventuali mezzi in movimento che durante le manovre dovranno usufruire dôindicazioni 

del personale a terra per le segnalazioni dei pericoli. 

Seppellimento negli scavi: successivamente a periodi di pioggia o di piccoli franamenti 

verificare la stabilità del terreno prima dellôinizio della lavorazione e accordare gli opportuni 

interventi con il coordinatore in fase di esecuzione.  

Caduta dallôalto di cose o persone: prestare la massima attenzione durante la 

movimentazione dei materiali e vietare la sosta di persone nel raggio di azione dei mezzi 

operatori. Accertarsi sempre, prima di procedere allôimbracatura degli elementi, che il 

carico degli stessi sia inferiore a quello ammissibile del braccio elevatore. Assicurarsi 

dellôefficacia dellôimbracatura prima del sollevamento. Effettuare le lavorazioni con pericolo 

di caduta da quote superiori ai 2 m adottando appositi sistemi di protezione (parapetti, 

linee vita, ecc). Non gettare materiale dallôalto.  

Insalubrit¨ dellôaria nei lavori in galleria: non applicabile.  

Instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria: non applicabile. 

Estese demolizioni o manutenzioni: non applicabile.  

Incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere: 

non applicabile, comunque tenere in cantiere adeguati sistemi di spegnimento di eventuali 

incendi quali estintori a polvere di capacità almeno 3 kg. 

Sbalzi eccessivi di temperatura: non applicabile, comunque in caso di lavorazione durante 

giornate particolarmente calde fare adeguate pause e garantire una buona idratazione al 

personale. In caso di giornate particolarmente fredde indossare indumenti adeguati. Si 

ricorda, inoltre, che nel caso di condizioni meteorologiche sfavorevoli o di scarsa visibilità 

le lavorazioni andranno interrotte. 

Elettrocuzione: prima dellôinizio dei lavori devono essere richieste agli enti erogatori e alla 

committenza tutte le informazioni circa le possibili interferenze, nonché essere eseguita 

una ricognizione delle aree di lavoro per rilevare tutti i servizi presenti. Verificare 
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periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi. Seguire le precedenti 

indicazioni in merito alla presenza del palo di sostegno e della linea aerea. 

Rumore: anche se la valutazione del rumore è demandata al Piano operativo di Sicurezza 

che dovrà essere redatto dalle imprese, si riportano alcune misure di prevenzione: 

utilizzare sempre macchine provviste dei dispositivi silenziatori, in presenza di emissioni 

superiori a 85 dB dispositivi otoprotettori, organizzare il lavoro in modo da impiegare il 

minor numero di persone possibile alle attività rumorose. 

Uso di sostanze chimiche: lôimpresa dovrà fornire al coordinatore in fase di esecuzione la 

scheda tecnica dei materiali pericolosi utilizzati (conglomerato bituminoso) completa delle 

procedure di sicurezza da attuarsi.  

 

Rischi fase 5. Realizzazione di placcaggio in c.a. 

 
Rischi: 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Ribaltamenti Possibile  Grave Notevole 

Rischio biologico (Covid-19) Possibile  Grave Notevole 

Caduta di materiale dallôalto (fasi di 

carico-scarico) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dallôalto Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesto Notevole 

Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Seppellimento, sprofondamento Possibile Modesto Accettabile 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

Disposizioni per ridurre i rischi 

 

° Dovrà essere disposta idonea recinzione a delimitazione dellôarea di lavoro oltre che 

parapetto di protezione nelle zone dove sussiste pericolo di caduta dallôalto.  

° Prima dellôinizio delle lavorazioni andranno individuati, segnalati ed eventualmente 

spostati tutti i servizi interrati interferenti. Verificare lôaltezza delle attrezzature utilizzate 
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al fine di non interferire con la presenza del cavo della linea elettrica e di illuminazione 

pubblica aerea posto lungo la strada. 

° Per la realizzazione delle opere in c.a. dovrà essere realizzata pista di cantiere e zone 

di lavoro tali da garantire la stabilità delle attrezzature  

° La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata 

al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

° Predisporre unôarea specifica allôinterno del cantiere destinata alla lavorazione delle 

casserature ed individuare le vie di accesso, i percorsi ottimali e le opere provvisionali 

necessarie per garantire la sicurezza degli addetti alle lavorazioni. 

° Le eventuali macchine per la lavorazione del ferro devono esser installate in modo da 

rendere agevoli e sicure le operazioni di taglio, di piegatura e di confezione delle 

armature. In particolare la troncatrice, la piegaferro ed il banco di lavoro devono essere 

tenuti opportunamente distanziati al fine di evitare rischi di interferenza tra le diverse 

operazioni. 

° Lo stoccaggio delle armature deve essere realizzato in modo da garantire la stabilità 

degli elementi e da effettuare le operazioni di sollevamento e trasporto in condizioni di 

sicurezza. 

° Durante la movimentazione delle tavole di legno, dei puntelli e di altro materiale ligneo 

controllare sempre che lo stesso sia inclinato in avanti per non investire gli altri 

lavoratori. 

° Nel movimentare tondini e gabbie di ferro, stare con il busto ben eretto. Nel caso 

occorrerà chinarsi, piegare le ginocchia. 

° Mettere sempre i guanti per manipolare i tondini di ferro, sia sciolti sia legati in gabbie o 

reti. Se occorre tagliare un tondino, collocare la trancia a mano su un piano solido, 

perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Infilare il tondino a fondo tra i coltelli. 

Mentre si aziona la trancia stare a distanza dai coltelli e non consentire l'avvicinamento 

di altre persone. Disporre sempre la leva in modo da evitare che cada accidentalmente. 

Inchiodare la piastra della piegaferri su una superficie solida e stabile. Piegare il ferro 

dopo averlo tagliato della lunghezza voluta. Fare attenzione a non schiacciarsi le dita. 

Tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina. Dopo lôuso togliere la 

corrente dalle macchine. 

° Prima di porre in opera le armature, pulire accuratamente il piano di appoggio e dare il 

disarmante ai casseri. Mettere i piedi sempre su zone stabili. Segnalare e proteggere 

con delle tavole qualsiasi spezzone di ferro sporgente e che non sia ripiegato o che non 

termini con un gancio.  

° Realizzare eventuali armature di sostegno seguendo scrupolosamente gli schemi, 

curando la verticalità dei puntelli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il 

fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione. 

° Durante l'armamento delle sponde tener conto del carico indotto dalle spinte 

idrostatiche provocate dal getto. 

° Preferire lôoperazione di spalmatura con pennello per lôapplicazione di disarmanti sui 
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casseri, al posto della spruzzatura, che provoca nebulizzazione ed espone a rischi di 

inalazione di prodotti nocivi. 

° Porre particolare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi, quali i ferri di ripresa del 

cemento armato emergenti dal piano di lavoro, che dovranno essere coperti con 

cappuccetti in gomma o con altro sistema idoneo, onde evitare gravi infortuni al viso o 

al corpo in caso di urti o cadute accidentali. 

° In condizioni climatiche particolari, seguire alcuni accorgimenti durante le operazioni di 

getto del calcestruzzo: con temperature molto elevate, coprire la zona interessata dal 

getto con teli umidi e bagnarli ripetutamente anche nei giorni successivi, per evitare un 

essiccamento troppo repentino della parte superiore; con temperature piuttosto fredde, 

sostituire parte dellôacqua dellôimpasto cementizio con appositi additivi fluidificanti in 

modo da ridurre i rischi di possibili gelate; con temperature estreme, proteggere il getto 

dal freddo con sacchi, teli, tavole o quanto altro possa giovare allo scopo. 

° Prima di effettuare il getto di calcestruzzo, bagnare abbondantemente le tavole di 

casseratura, onde evitare che esse assorbano acqua dallôimpasto cementizio. 

° Verificare che il conglomerato non presenti nidi di ghiaia o segregazione ed eseguire il 

getto in modo tale da avvolgere completamente le armature. 

° Durante lôoperazione di getto, distribuire il calcestruzzo in più punti e poi regolarizzarne 

lo spessore con badile e rastrello. 

° Durante le operazioni di spandimento e livellamento del calcestruzzo, è opportuno che 

l'operatore mantenga la staggia (vibratore) vicino al corpo, muovendosi con gli arti 

inferiori, e nel contempo eviti le posizioni con la schiena curva. 

° Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica del vibratore. 

° Verificare l'integrità e la protezione dei cavi di alimentazione e della spina del vibratore 

elettrico per calcestruzzo. 

° Non iniziare alcuna operazione di disarmo in mancanza di apposita autorizzazione della 

D.L. e, comunque, solo quando il conglomerato cementizio ha raggiunto la sufficiente 

maturazione e la resistenza necessaria per assorbire efficacemente le sollecitazioni ed i 

carichi prodotti dalle successive attività di cantiere. 

° Dopo il disarmo, curare in modo particolare la pulizia dei casseri: ossia pulire le tavole 

recuperabili dai chiodi, raccogliere le ñmascelleò in appositi gabbioni ed allontanare le 

tavole inutilizzabili dal cantiere prima possibile perché costituiscono un carico 

d'incendio. 

° Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni 

riportate nelle rispettive schede tecniche. 

° Sottoporre gli addetti a visita medica periodica in funzione delle sostanze utilizzate. 

° Effettuare una sensibilizzazione periodica del personale operante relativamente ai rischi 

specifici delle operazioni da eseguire. 

° Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei 

pasti. 

° I depositi di materiali non dovranno essere costituiti presso i cigli. 
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° Durante i lavori di scavo il terreno viene armato o consolidato in presenza del rischio di 

frane o scoscendimenti.  

° Lo scavo con altezze rilevanti (>1,5 m) deve essere circondato da un parapetto normale 

o coperto con solide coperture. 

° Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o 

un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. 

° Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità 

del terreno, stabilendo così la tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri. 

° I depositi momentanei devono consentire lôagevole esecuzione delle manovre e dei 

movimenti necessari per lo svolgimento del lavoro 

° In caso di formazione di polveri bagnare i materiali che la generano. 

° Utilizzare, se necessario, mascherine bocca naso. 

° Il materiale di risulta deve essere inumidito con acqua e successivamente raccolto e 

rimosso. 

° Il materiale di risulta deve essere immediatamente rimosso e portato a discarica.  

° Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dallôesposizione al rumore. 

° Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni. 

 

DPI interferenti 

¶ Indumenti distinguibili (Alta visibilità) 

 

INOLTRE 

Investimento da veicoli circolanti nellôarea di cantiere: al di fuori dei mezzi operativi, il 

traffico nellôarea di cantiere dovrà essere totalmente interdetto. Si prevede che la fase di 

lavoro avvenga al di fuori della carreggiata stradale. Il personale dovrà tenersi a distanza 

da eventuali mezzi in movimento che durante le manovre dovranno usufruire dôindicazioni 

del personale a terra per le segnalazioni dei pericoli. 

Seppellimento negli scavi: gli scavi hanno altezza limitata, comunque successivamente a 

periodi di pioggia o di piccoli franamenti verificare la stabilit¨ del terreno prima dellôinizio 

della lavorazione e accordare gli opportuni interventi con il coordinatore in fase di 

esecuzione.  

Caduta dallôalto di cose o persone: prestare la massima attenzione durante la 

movimentazione dei materiali e vietare la sosta di persone nel raggio di azione dei mezzi 

operatori. Accertarsi sempre, prima di procedere allôimbracatura degli elementi, che il 

carico degli stessi sia inferiore a quello ammissibile del braccio elevatore. Assicurarsi 

dellôefficacia dellôimbracatura prima del sollevamento. Effettuare le lavorazioni con pericolo 

di caduta da quote superiori ai 2 m adottando appositi sistemi di protezione (parapetti, 

linee vita, ecc). Non gettare materiale dallôalto.  

Insalubrità dellôaria nei lavori in galleria: non applicabile.  

Instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria: non applicabile. 
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Estese demolizioni o manutenzioni: non applicabile. 

Incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere: 

non applicabile, comunque tenere in cantiere adeguati sistemi di spegnimento di eventuali 

incendi quali estintori a polvere di capacità almeno 3 kg. 

Sbalzi eccessivi di temperatura: non applicabile, comunque in caso di lavorazione durante 

giornate particolarmente calde fare adeguate pause e garantire una buona idratazione al 

personale. In caso di giornate particolarmente fredde indossare indumenti adeguati. Si 

ricorda, inoltre, che nel caso di condizioni meteorologiche sfavorevoli o di scarsa visibilità 

le lavorazioni andranno interrotte. 

Elettrocuzione: prima dellôinizio dei lavori devono essere richieste agli enti erogatori e alla 

committenza tutte le informazioni circa le possibili interferenze, nonché essere eseguita 

una ricognizione delle aree di lavoro per rilevare tutti i servizi presenti. Verificare 

periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi. Seguire le precedenti 

indicazioni in merito alla presenza della linea aerea. 

Rumore: anche se la valutazione del rumore è demandata al Piano operativo di Sicurezza 

che dovrà essere redatto dalle imprese, si riportano alcune misure di prevenzione: 

utilizzare sempre macchine provviste dei dispositivi silenziatori, in presenza di emissioni 

superiori a 85 dB dispositivi otoprotettori, organizzare il lavoro in modo da impiegare il 

minor numero di persone possibile alle attività rumorose. 

Uso di sostanze chimiche: lôimpresa dovrà fornire al coordinatore in fase di esecuzione la 

scheda tecnica dei materiali pericolosi utilizzati (conglomerato bituminoso) completa delle 

procedure di sicurezza da attuarsi.  
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Rischi fase 6. Sostituzione barriera stradale. 

 
Rischi: 
 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile  Grave Notevole 

Ribaltamenti Possibile  Grave Notevole 

Rischio biologico (Covid-19) Possibile  Grave Notevole 

Caduta di materiale dallôalto (fasi di 

carico-scarico) 
Possibile Significativo Notevole 

Caduta di persone dallôalto Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Probabile Modesto Notevole 

Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 

Disposizioni per ridurre i rischi 

 

° I lavori prevedono la chiusura della porzione di carreggiata interessata dallôintervento 

mediante lôistituzione di un senso unico alternato regolato da movieri lasciando 

adeguato spazio per il passaggio di terzi. 

° Prima dellôinizio delle lavorazioni andranno individuati, segnalati ed eventualmente 

spostati tutti i servizi interrati interferenti. Verificare lôaltezza delle attrezzature utilizzate 

al fine di non interferire con la presenza del cavo della linea elettrica e di illuminazione 

pubblica aerea posto lungo la strada. 

° Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il 

sollevamento e il trasporto degli stessi. 

° La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata 

al fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

° Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti (maggiori di 30 Kg) e/o troppo 

ingombranti o in equilibrio instabile 

° Durante lo smontaggio delle barriere con rimozione di montanti infissi in 

pavimentazione o cls fare uso degli occhiali protettivi per evitare schegge negli occhi; 

vietare l'avvicinamento ed il transito di personale privo dei DPI necessari. 

° Durante le operazioni, nel caso in cui si riscontri la produzione e diffusione di polveri e 
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fibre in quantità superiore ai limiti tollerabili, occorrerà fare uso di mascherine 

antipolvere. 

° Durante lôesecuzione di tagli degli elementi evitare il diffondersi delle scintille 

nell'ambiente circostante ed utilizzare delimitazioni o barriere, anche mobili, idonee a 

contenere le scintille e fiamme. È altresì necessario fare uso dei previsti dispostivi di 

protezione delle vie respiratorie e di idonei indumenti protettivi e occhiali. 

° Verificare, prima dell'inizio d'ogni fase lavorativa, lo stato d'isolamento dei cavi elettrici 

d'alimentazione dell'apparato utilizzato per le perforazioni ed attenersi al libretto d'uso 

della attrezzatura specifica effettivamente utilizzata. 

° Il battipalo va mantenuto in posizione stabile da possibili ribaltamenti o movimenti 

inattesi. La zona circostante deve essere convenientemente delimitata e accompagnata 

da opportuna segnaletica. 

° È necessario valutare preventivamente gli scuotimenti che si trasmettono a distanza ed 

evitare che possano produrre lesioni o danni alle opere vicine (fisse o provvisionali) con 

conseguente pericolo per il personale del cantiere o per terze persone.  

° Le macchine battipalo devono essere dotate, in quanto possibile, di tutti i dispositivi più 

efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere mantenuti 

in stato di perfetta efficienza. 

° Durante le perforazioni, nel caso in cui si riscontri la produzione e diffusione di polveri e 

fibre in quantità superiore ai limiti tollerabili, occorrerà fare uso di mascherine 

antipolvere. Fare uso degli occhiali protettivi per evitare schegge negli occhi; vietare 

l'avvicinamento ed il transito di personale privo dei DPI necessari. 

° Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di 

ridurre al minimo i rischi derivanti dallôesposizione al rumore. 

° Utilizzare dispositivi che riducono al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni. 

 

DPI interferenti 

¶ Indumenti distinguibili (Alta visibilità) 

 

INOLTRE 

Investimento da veicoli circolanti nellôarea di cantiere: al di fuori dei mezzi operativi, il 

traffico nellôarea di cantiere dovrà essere totalmente interdetto. Si prevede la realizzazione 

di un senso unico alternato regolato da movieri come indicato in precedenza e negli 

schemi allegati. Si opererà quindi con traffico scorrente a lato. Il personale dovrà tenersi a 

distanza da eventuali mezzi in movimento che durante le manovre dovranno usufruire 

dôindicazioni del personale a terra per le segnalazioni dei pericoli. 

Seppellimento negli scavi: non applicabile.  

Caduta dallôalto di cose o persone: prestare la massima attenzione durante la 

movimentazione dei materiali e vietare la sosta di persone nel raggio di azione dei mezzi 

operatori. Accertarsi sempre, prima di procedere allôimbracatura degli elementi, che il 

carico degli stessi sia inferiore a quello ammissibile del braccio elevatore. Assicurarsi 
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dellôefficacia dellôimbracatura prima del sollevamento. Effettuare le lavorazioni con pericolo 

di caduta da quote superiori ai 2 m adottando appositi sistemi di protezione (linee vita). 

Non gettare materiale dallôalto.  

Insalubrit¨ dellôaria nei lavori in galleria: non applicabile.  

Instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria: non applicabile. 

Estese demolizioni o manutenzioni: non applicabile. 

Incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere: 

non applicabile, comunque tenere in cantiere adeguati sistemi di spegnimento di eventuali 

incendi quali estintori a polvere di capacità almeno 3 kg.  

Sbalzi eccessivi di temperatura: non applicabile, comunque in caso di lavorazione durante 

giornate particolarmente calde fare adeguate pause e garantire una buona idratazione al 

personale. In caso di giornate particolarmente fredde indossare indumenti adeguati. Si 

ricorda, inoltre, che nel caso di condizioni meteorologiche sfavorevoli o di scarsa visibilità 

le lavorazioni andranno interrotte. 

Elettrocuzione: prima dellôinizio dei lavori devono essere richieste agli enti erogatori e alla 

committenza tutte le informazioni circa le possibili interferenze, nonché essere eseguita 

una ricognizione delle aree di lavoro per rilevare tutti i servizi presenti. Verificare 

periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi. Seguire le precedenti 

indicazioni in merito alla presenza della linea aerea. 

Rumore: anche se la valutazione del rumore è demandata al Piano operativo di Sicurezza 

che dovrà essere redatto dalle imprese, si riportano alcune misure di prevenzione: 

utilizzare sempre macchine provviste dei dispositivi silenziatori, in presenza di emissioni 

superiori a 85 dB dispositivi otoprotettori, organizzare il lavoro in modo da impiegare il 

minor numero di persone possibile alle attività rumorose. 

Uso di sostanze chimiche: lôimpresa dovrà fornire al coordinatore in fase di esecuzione la 

scheda tecnica dei materiali pericolosi utilizzati completa delle procedure di sicurezza da 

attuarsi.  

 

Misure di coordinamento relative allôuso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 

Lôimpresa appaltatrice dei lavori è responsabile della segnaletica e di tutti i dispositivi di 

protezione collettiva installati. 
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Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 

reciproca informazione, fra datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi 

Per favorire la cooperazione, il coordinamento tra datori di lavoro, compresi i lavoratori 

autonomi il coordinatore in fase di esecuzione organizzerà delle Riunioni di 

Coordinamento per la Sicurezza. 

Le Riunioni di Coordinamento per la Sicurezza (RCS) rappresentano lo strumento 

principale che il coordinatore adotta al fine di garantire la cooperazione ed il 

coordinamento tra lôimpresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici, eventuali lavoratori 

autonomi e comunque tutte le ñfigureò che partecipano in maniera attiva alla realizzazione 

delle opere e che sono preposte alla sorveglianza delle misure di sicurezza in cantiere. 

Le riunioni saranno convocate, gestite e dirette dal Coordinatore che avrà facoltà di indire 

tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la necessità, tanto prima dellôinizio dei lavori, 

quanto durante lôesecuzione degli stessi, in funzione del programma lavori, delle necessità 

contingenti e delle criticità del momento. 

In linea generale tali riunioni avverranno presso locali messi a disposizione dalla 

Committente o, in alternativa, presso le aree dei lavori qualora vengano attuate modalità di 

visita che garantiscano il rispetto delle condizioni di sicurezza. 

Le riunioni potranno essere convocate tramite semplice lettera, fax o comunicazione 

verbale o telefonica o via e-mail. I soggetti coinvolti ed invitati a partecipare alla riunione 

dovranno comunicare con gli stessi strumenti la propria eventuale indisponibilità a 

partecipare alla riunione, in assenza della quale la partecipazione verrà considerata 

scontata. 

Il coordinatore, nello svolgimento delle riunioni di coordinamento, si avvarrà della 

collaborazione dei Direttori Operativi e, se necessario, degli Ispettori di cantiere e redigerà 

al termine della riunione apposito verbale. Con la firma del verbale consegnato in copia ai 

presenti e trasmesso agli interessati, i presenti ne accetteranno i contenuti e le 

conseguenti responsabilità applicative. 

Nel caso in cui durante la riunione venissero disposte misure e prescrizioni operative 

integrative rispetto ai contenuti del PSC e dei POS delle imprese esecutrici, tali misure 

costituiranno a tutti gli effetti di legge integrazione ed aggiornamento del presente PSC e, 

oltre ad essere specificamente richiamate nel verbale della riunione, saranno trascritte dal 

coordinatore come Aggiornamenti in corso dôopera del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. Per contro, le imprese esecutrici, se del caso, dovranno adeguare il 

proprio POS. Sono fondamentali riunioni prima dellôinizio dei lavori, al verificarsi di 

situazioni particolari, alla modifica del Piano ed alla designazione di nuove imprese 

subappaltatrici autorizzate dalla Committenza in fasi successive allôinizio lavori. 

A titolo esemplificativo le riunioni avranno per oggetto alcuni dei seguenti argomenti: 

¶ eventuale sopralluogo al fine di verificare lo stato fisico dei luoghi, con particolare 

riguardo alle possibili interferenze con servizi tecnologici, infrastrutture e altre 

lavorazioni in corso; 
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¶ congruit¨ del POS rispetto allôevoluzione dei lavori ed eventuali 

aggiornamenti/integrazioni; 

¶ evidenza dellôattività di formazione/informazione degli addetti; 

¶ individuazione delle eventuali interferenze spazio-temporali determinate da 

modifiche del cronoprogramma; 

¶ analisi delle procedure operative, in relazione ai contenuti del PSC e dei POS, delle 

lavorazioni di maggior criticità (con particolare riferimento alle interferenze tra 

lavorazioni) ed eventuali disposizioni del coordinatore; 

¶ analisi e disposizioni prima dellôinizio di fasi lavorative critiche con eventuali 

modifiche alle procedure operative ad integrazione dei POS/PSC; 

¶ analisi dei dati infortunistici; 

¶ proposte di azioni correttive ed adeguamenti da parte delle Imprese esecutrici; 

¶ osservazioni in relazione alle ispezioni effettuate e/o analisi delle inadempienze 

riscontrate; 

¶ ottemperanza alle disposizioni impartite. 

 

Specifiche sul ñprotocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 

diffusione del Covid ï 19 nei cantieri ediliò emesso il 19.03.2020  

In relazione allôemergenza sanitaria per contagio da Covid-19, in ottemperanza con quanto 

indicato nel D.P.C.M. 8 marzo 2020 (G.U. Serie Generale n.59 del 08-03-2020) e s.m.i. e 

facendo riferimento al Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 

14 Marzo 2020 e sm.i., si individuano le seguenti prescrizioni "dinamiche in funzione 

dell'evoluzione del virus" che saranno valide sino alla cessazione dellôemergenza 

epidemiologica e soggette ad eventuali aggiornamenti. 

PRESCRIZIONI OPERATIVE: 

1. Attuare il protocollo di sicurezza anti-contagio e darne evidenza nel POS; 

2. Integrare lôallestimento del cantiere (aree logistiche) con i seguenti apprestamenti e 

segnaletica:  

A. Cartellonistica allôingresso e nei luoghi maggiormente frequentati che segnali la 

corretta modalità di comportamento con i relativi obblighi; 

B. Individuazione area di controllo temperatura ed ingresso con preposto nominato 

per lôattività; 

C. Attivazione di un presidio sanitario con delimitazione di area per lôattuazione 

delle modalità di disinfezione; 

D. Ulteriore n. 1 wc chimico per i trasportatori e personale esterno; 

E. Serbatoio acqua potabile da 1 mc per lavaggio mani e detergente idroalcolico;  

3. Pulizia almeno giornaliera e sanificazione periodica dei presidi e delle aree comuni, 

limitando lôaccesso contemporaneo a tali luoghi ad una sola persona alla volta; 
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4. Igienizzazione almeno giornaliera e/o al cambio dellôoperatore dei mezzi dôopera 

con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio 

e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere;  

5. Verifica del datore di lavoro/preposto sulla corretta pulizia degli strumenti individuali 

di lavoro e dei DPI, impedendone lôuso promiscuo e fornendo anche specifico 

detergente da rendere disponibile in cantiere per lôimpiego prima, durante ed al 

termine dellôattività lavorativa; 

6. Dotare il personale operante dei DPI integrativi, come previsto dal ñprotocollo 

cantieriò; 

7. Rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 

contenimento. Dare evidenza nel POS delle modalità quando tale possibilità non è 

attuabile evidenziando le misure compensative;  

8. Limitare al massimo gli spostamenti allôinterno e allôesterno del cantiere, 

contingentando lôaccesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione 

delle lavorazioni e degli orari del cantiere; dare evidenza delle relative modalità nel 

POS; 

9. Consultare le rappresentanze sindacali aziendali se elette o lôRLST territorialmente 

competente; POS firmato dalle rappresentanze; 

10. Predisporre procedura per la modalità di accesso dei fornitori e riportarla allôinterno 

del POS; 

11. Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 allôinterno del cantiere si dovrà 

procedere come da ñprotocollo cantieriò e ñprotocolli vigentiò e darne immediata 

comunicazione alle Autorità Competenti, alla Committenza, alla Direzione Lavori ed 

al CSE; 

12. Integrare nel POS quanto altro si ritiene necessario per il corretto rispetto del 

ñprotocollo cantieriò, anche secondo gli aggiornamenti eventuali del medesimo; 

13. Dare evidenza nel POS dellôavvenuta informazione ai lavoratori sulle modalità di 

attuazione delle procedure di emergenza in oggetto. 

Le prescrizioni sopra riportate dovranno essere obbligatoriamente rispettate.  

Si precisa che le dotazioni supplementari sopra previste e tutta la documentazione 

integrativa sia della ditta appaltatrice che dei subappaltatori dovranno essere predisposte 

entro lôinizio dei lavori.  

Qualora, anche solo in parte, le suddette prescrizioni non risultino applicabili, verranno a 

mancare le condizioni minime di sicurezza e pertanto dovranno essere immediatamente 

sospese le lavorazioni dandone tempestiva comunicazione al CSE. 

I POS dovranno pervenire unicamente dallôAffidataria, che avr¨ lôonere di verificarne la 

congruit¨ con il proprio e verificarne lôattuazione. 

Per lôapplicazione di quanto richiesto ed il rispetto del ñprotocollo cantieriò si inserisce nel 

computo degli oneri per la sicurezza lôanalisi dei costi legati allôemergenza epidemiologica 

facendo riferimento al prezzario misure anti covid-19 su cantieri lavori pubblici - Ordinanza 

Regione Liguria numero 48/2020.  
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Organizzazione per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei 

lavoratori, e riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del 

pronto soccorso e della prevenzione incendi 

Tutto il personale presente nei cantieri dovrà essere informato sui contenuti delle 

procedure di emergenza ed essere addestrato ad applicarle nel caso di necessità. 

In prossimità delle aree di lavoro in genere dovranno essere affissi in modo ben visibile i 

principali numeri per le emergenze e le modalità con le quali si deve richiedere lôintervento 

dei Vigili del fuoco e dellôemergenza sanitaria, nonch® la planimetria di cantiere con le 

principali modalità di gestione dellôemergenza e di evacuazione del cantiere. 

I lavoratori incaricati per lôemergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi 

individuali di protezione e degli strumenti idonei al pronto intervento, nonché saranno 

addestrati ad hoc a seconda del tipo di emergenza. 

 

All'interno del cantiere dovrà essere garantita la presenza di almeno un addetto formato a 

prestare il soccorso antincendio. 

In caso di incendio intervenire tempestivamente con gli estintori di tipo adeguato alle 

sostanze che hanno preso fuoco, allontanare dalla zona di incendio eventuali materiali 

infiammabili e richiedere l'intervento dei Vigili del Fuoco e delle squadre aziendali 

antincendio. A fuoco estinto controllare accuratamente l'avvenuto spegnimento totale delle 

braci. 

In caso di propagazione dellôincendio, se necessario bisogna inoltre avvisare e 

interrompere il traffico per la sicurezza degli occupanti dei veicoli eventualmente marcianti 

nella carreggiata; nel caso di possibilità di deflagrazione degli automezzi o di altri mezzi 

allontanare il personale il più possibile ed avvisare con sbandieratori i veicoli 

sopraggiungenti oltre ai mezzi di soccorso esterni. 

Per la gestione dellôemergenza sanitaria, è necessario che in cantiere sia presente almeno 

un lavoratore adeguatamente formato per gli interventi di primo soccorso. 

Se l'infortunio non è grave e la persona può essere medicata sul posto, gli incaricati 

possono procedere ad applicare i medicamenti del caso. Rimane fermo il fatto che dopo 

aver prestato le prime cure l'infortunato deve essere accompagnato presso il Pronto 

Soccorso più vicino per gli accertamenti sanitari del caso (si vedano i numeri telefonici e 

gli indirizzi riportati). Se l'infortunio è ritenuto grave, coinvolge più persone o non è 

gestibile dal servizio di primo soccorso è necessario chiamare immediatamente i soccorsi. 

Si prevedono in cantiere pacchetti di medicazione contenenti i presidi previsti dalle 

normative vigenti in un contenitore ben in vista e protetto dalle intemperie, da trasportare 

di volta in volta in prossimità delle lavorazioni in atto, anche presso un veicolo o 

automezzo, ma in luogo tale da non recare intralcio, per evitare di percorrere un lungo 

tragitto in caso di tagli con fuoriuscita di sangue. 
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Le strutture di pronto soccorso ed i numeri utili sono i seguenti: 

EMERGENZA SANITARIA 118 

COMANDO VV.FF.   115 

PUBBLICA SICUREZZA  113 

CARABINIERI   112 

 

Per il sito di intervento individuato in precedenza sono individuabili le seguenti strutture di 

pronto soccorso: 

¶ Comune di Savona Osp. Di Savona  019 84041 

 Osp. Di Pietra Ligure 019 62301 

  

 

Durata delle lavorazioni 

Le lavorazioni hanno durata pari a 60 giorni come da cronoprogramma seguente: 
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1
Installazione del cantiere, posa in opera apprestamenti di

sicurezza e recinzione delle aree di lavoro.

2 Pulizia e rimozione vegetazione interferente con i lavori.

3
Rimozione temporanea barriera metallica esistente (senso

unico alternato regolato da movieri).

4
Scavi/sbancamenti necessari alla preparazione delle aree

di lavoro.

5 Realizzazione dei micropali.

6 Armatura, casseratura e getto fondazioni.

5 Armatura, casseratura e getto paramenti verticali.

6 Ripristino/sistemazione del terreno.

7
Rimontaggio barriera metallica bordo laterale (senso unico

alternato regolato da movieri).

8
Smontaggio del cantiere e degli altri apprestamenti di

sicurezza.

7° SETTIMANA 8° SETTIMANA 9° SETTIMANADURATA

FASI DI LAVORO

1° SETTIMANA 2° SETTIMANA 3° SETTIMANA 4° SETTIMANA 5° SETTIMANA 6° SETTIMANA
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Si riportano ora lo schema della segnaletica e la planimetria di cantiere: 
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